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                                                       Spett.li Consiglieri dell’Ordine degli Architetti P.P.C. di Roma e provincia 
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e p.c. 

 
Spett.le Presidente dell’Ordine degli Architetti P.P.C. di Roma e provincia  

Architetto Amedeo Schiattarella   
Piazza Manfredo Fanti, 47  

00185 Roma  
        ordine@pec.architettiroma.it  
presidente@pec.architettiroma.it  

fax 06 97604561  
  
 
 
Oggetto: sollecito chiarimento in merito alla vicenda di via Giulia segnalata con lettera del 06/02/2011 
  
  
 Gentili Consiglieri e colleghi, lunedì 07 febbraio 2011, abbiamo inviato una comunicazione agli 
Architetti Aymonino, Cordeschi, Portoghesi, Purini e Rebecchini e per conoscenza al Presidente 
Schiattarella e al Sindaco Alemanno in merito alla vicenda dei progetti presentati 
dall’Amministrazione su via Giulia. 
 
Gli architetti interessati non hanno voluto rispondere alle nostre richieste, ma non hanno nemmeno 
smentito ciò che è stato pubblicato su tutti i giornali, ovvero quello di aver svolto l’incarico professionale 
gratuitamente. 
 La lettera è stata sottoscritta da più di 500 colleghi, ma il Presidente dell’Ordine non ha ritenuto 
opportuno risponderci né tantomeno avviare un procedimento in Deontologia a seguito della nostra 
segnalazione. 
 
Il 14 aprile 2011 il Presidente dell’Ordine ha pubblicato un avviso su architettiroma.it, in cui ribadisce 
che: “ai sensi dell'art. 57 delle norme Deontologiche "ogni infrazione relativa ad incompatibilità, 
concorrenza sleale, (…) e comunque in grado di arrecare danno materiale o morale a terzi, 
comporta la sanzione della sospensione fino a tre mesi"; inoltre si ricorda con fermezza che:  
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“l'Ordine, attraverso l'attività istruttoria della propria Commissione Deontologica, continua e 
continuerà ad esercitare con fermezza il proprio ruolo di controllo e sanzione nei 
confronti di comportamenti deontologicamente scorretti. 
 
  
Noi riteniamo che il caso di via Giulia si identifichi esattamente con l’infrazione realtiva ad 
incombatibilità e concorrenza sleale e pertanto riteniamo che l’Ordine debba esercitare con fermezza il 
proprio ruolo di controllo come afferma lo stesso Presidente. 
 
Pertanto vi invitiamo ad aprire una procedura deontologica per verificare se il comportamento dei 
professionisti suddetti sia stato deontologicamente corretto. 
 
Vi ricordiamo inoltre che la vostra funzione di Consiglieri dell’Ordine è regolata dal REGIO DECRETO 
del 23 Ottobre 1925, n. 2537  - Regolamento per le professioni d'ingegnere e di architetto, 
in cui l’art. 37 comma 3 attribuisce ai compiti del Consiglio dell’Ordine quello di: 
”avere cura che siano repressi l'uso abusivo del titolo di ingegnere e di architetto e 
l'esercizio abusivo della professione, presentando, ove occorra, denuncia all'autorità 
giudiziaria”. 
 
L’esercizio abusivo della professione si configura per i docenti universitari a tempo pieno 
che, in quanto tali,  non sono iscritti presso l’albo degli Architetti ma nell’elenco speciale ex art.11 del 
D.P.R. 382/1980 e pertanto non possono svolgere la libera professione. Tale incompatibilità è stata 
confermata dal Consiglio di Stato (Sez.II pareri n.1074\1990, n.408\1992, n.1010\1994) e 
dall’Autorità di vigilanza sui Lavori Pubblici, con delibera 179 del 25.6.2002. 
  
 
In attesa di un vostro gentile riscontro, vi porgiamo cordiali saluti.  
  
 
 
 
 Roma 14/04/2011  
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 Il Presidente 
Antonio Marco Alcaro 

 
 

  
  
  
 
 
 


